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Introduzione ,

Per suggerimento del compianto prof. R. Issel alla cui me

moria rivolgo un deferente pensiero, ho intrapreso questo studio

con l'intenzione di apportare un contributo, sia pur modesto, alla

conoscenza dello sgombro ligure, specie ittica assai comune, ma

non abbastanza conosciuta per quanto concerne la forma medi

terranea.

Le ricerche che fanno oggetto di questo lavoro hanno avuto per

scopo principale quello di fare osservazioni e raccogliere notizie

intorno alla comparsa di questa specie sulle coste liguri e sul pe

riodo della deposizione delle ova, mettendo in evidenza in modo

particolare l'epoca e le condizioni più propizie allo sviluppo post

larvale .

Ho creduto opportuno riferire brevemente sulla pesca nelle

acque liguri mettendo in particolare rilievo i mezzi più idonei

alla cattura nelle varie stagioni dell'anno .

Della nutrizione già mi sono occupato in un lavoro uscito

precedentemente su questo bollettino .

Il materiale che fu necessario per portare a termine questo

lavoro venne catturato nel golfo ligure ed in particolare in quello

Tigullio. Esso venne in parte pescato dal sottoscritto ed in parte

dai pescatori ai quali detti l'incarico di procurarmelo ogni qual

volta mi faceva bisogno. Per la cattura delle ova e delle prime

forme larvali adoperai una rete planctonica, gentilmente messa

a mia disposizione dall'Istituto di Zoologia della Regia Università.
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Le raccolte e le osservazioni personali vennero fatte durante

gli anni 1931-35-36 , ed elaborate nell'Istituto di zoologia sotto la

personale direzione del prof. RAFFAELE Issel . In questo lavoro

mi furono di prezioso aiuto i consigli del prof. Santucci e le de

terminazioni del prof. A. Brian per quanto riguarda la specie dei

copepodi trovati nel contenuto stomacale.

ll prof. A. PALOMBI della Stazione zoologica di Napoli gentil

mente si prestò nell'aiutarmi a determinare le specie dei parassiti

trovati nello sgombro.

A tutti mi è doveroso porgere il mio più devoto ringrazia

mento per l'aiuto datomi onde portare a termine queste mie ri

cerche .

Lo sgombro e la sua distribuzione geografica .

Tra gli sgombridi pinnuliferi che vivono nel Mediterraneo il

genere Scomber (naturalmente dopo il genere Thynnus) è quello

che più abbondantemente trovasi diffuso nelle nostre acque. Questo

genere è caratterizzato da specie nuotatrici e rapaci , a corpo fu

siforme allungato con peduncolo caudale esile, provvisto di carene

laterali ; ampia bocca munita di piccolissimi denti ; due pinne dor

sali dalle quali la prima molto più grande della seconda , seguita

come l'anale da 5-6 pinnule ; pinna caudale profondamente for

cuta ; corpo con squame piccolissime e sottili .

Due sono le specie appartenenti a questo genere, che vivono nel

Mediterraneo e cioè Scomber colias L. sgombro dagli occhi rossi

chiamato in Liguria Cavalla ; e Scomber scomber L. o egombro

comune chiamato “ Laxerto , in Liguria.

La “ Cavalla o , pur essendo diffusa in tutti i nostri mari non

è comune come il laxerto il quale, sopratutto nelle acque li

guri è oggetto di intensa pesca per la bontà delle sue carni che

sono molto ricercate . Ed è appunto di questa specie che ho vo

luto occuparmi poichè ritenevo , che sarebbe stato utile affrontare

ricerche inerenti la biologia di una specie tanto importante sia

dal lato scientifico che da quello pratico.

Prima di passare alla illustrazione delle osservazioni e delle

ricerche da me fatte, credo opportuno riassumere brevemente

quanto sappiamo sulla biologia e sulla distribuzione geografica di

questa specie .
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Lo sgombro o “ laxerto , raggiunge in media cm. 25-35 di

lunghezza e qualche volta arriva anche ai cm . 45-50 specialmente

quello atlantico ; ha squame che ricoprono il corpo dorsalmente

di colore azzurro cobalto con linee trasversali sinuose e quasi nere

mentre sul ventre è di colore bianco -argenteo .

Gli occhi hanno un diametro che è circa un quinto o un sesto

della lunghezza totale del capo. È privo di vescica natatoria. Vive

in tutti i nostri mari (CAVANNA, GRIFFINI, Sella ), dove frequenta

da adulto le acque profonde e da giovane le superficiali e giunge

verso le coste al tempo della riproduzione . Trovasi pure nel Mar

Nero e nel Mar di Marmara (BAUER, NINNI ) .

Ha una distribuzione geografica molto estesa poichè non solo

è molto diffuso nelle acque dell'Atlantico orientale, ma questa

specie giungerebbe anche sulle coste americane (MEEK) ; oltrechè

nella Manica e nel Golfo di Guascogna, è molto comune anche

nel Mar Baltico , nello Skagerrak e Kattegat (MOREAU ) . Secondo

il Brehm la zona di diffusione si estende alla costa orientale della

Frisia dalla primavera all'autunno ; alla foce del Weser, presso

l'isola di Rügen e lungo lo Stralsund ( Pomeriana) dove è repe

ribile da giugno a settembre.
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Pesca ed industria dello Sgombro.

Data la grande diffusione dello Scomber scomber, il grandis.

simo numero di individui che in forti branchi si possono rintrac

ciare in alcuni periodi dell'anno in acque basse o relativamente

poco profonde , ed infine data la facilità di mezzi con i quali può

essere catturato, la sua pesca è altrettanto diffusa ed in onore

presso tutte le popolazioni rivierasche . Infatti la pesca dello Sgom

bro è un'attività tra le più redditizie sopratutto all'estero, lad

dove la si può praticare in grande scala, poichè dà lavoro a mi

gliaia di pescatori , che si può dire traggono soltanto da essa la

ragione della loro esistenza . Ed è per questo appunto che il so

praggiungere della stagione della pesca dello Sgombro lungo le

coste specialmente atlantiche è salutata con esplosioni di gioia da

tutte quelle popolazioni eminentemente marinare le quali si af

frettano ad armare centinaia e centinaia di barche per la immi

nente pesca .

Lungo lo coste atlantiche ed in quelle dei mari del Nord i

mezzi più in uso per la cattura dello Sgombro sono : la lenza a

traino , le reti a strascico e da posta. Sembra che tali mezzi siano

adottati anche lungo le coste atlantiche dell'America, dove è in

uso però un particolare metodo di cattura che viene adoperato

solo quando vengono avvistati alla superfice banchi estesissimi di

sgombri .

Esso consiste nell'armare una barca, che può raggiungere anche

120 tonnellate di stazza lorda con una diecina di uomini di equi

paggio ; tale imbarcazione non appena avvista gli sciami di sgom

bri getta a mare una certa quantità di esca consistente sopratutto

in pesci salati ( Brevoortia tyrannus) . Gli sgombri attirati dal

l'esca si addensano maggiormente nella zona dove questa è stata

gettata ; in tale maniera l'equipaggio della barca può circondare

con apposita rete la preda e catturarla con maggiore facilità ri

portandone ottimi risultati ( M. P. DE BROCA ) .

Nel Mediterraneo, per quanto lo sgombro sia abbastanza co

mune e venga pescato anche abbondantemente, sopratutto in al

cuni periodi dell'anno ed in modo particolare nelle acque della

Sicilia ed in quelle Liguri , tuttavia la pesca di questa specie non

è tenuta in gran conto , cioè non fa parte delle pesche speciali

caratteristiche nei nostri mari . Essa infatti viene praticata sopra
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tutto da maggio a settembre, poichè in questi mesi precisamente

lo sgombro si mantiene in superficie in grandi branchi e la sua

cattura riesce perciò facile ed abbondante. Ma è doveroso far pre

sente che questa specie è reperibile quasi sempre costituendo

bottino, se non copioso, almeno discreto nelle pesche di tutto l'anno .

Il mezzo di cattura più in uso presso i pescatori del Mediter

raneo oltre la rete a strascico e la rete da posta ( la pesca con la

lenza a traino e con l'amo sono poco usate) , è certamente la Lam

para, che permette forti pesche di sgombri specialmente in Sicilia

ed in Liguria .

Prima di passare alla descrizione dei metodi credo opportuno

dire in quali condizioni di mare e meteorologiche il pesce è più

facilmente catturabile . Ho osservato, tanto quando si tratta di

piccoli come di adulti , che la pesca è più facile col mare calmo

ed acque limpide. Solo nel periodo invernale, quando lo sgombro

vive sul fondo, è da preferirsi che le acque siano leggermente

torbide . Nei giorni estivi di calma perfetta essi vengono in su

perficie in enormi branchi tanto da increspare la superficie stessa

del mare, come se mossa da una leggera brezza . Solo sul calar

della notte si “ abbassano , mantenendosi però sempre negli strati

superficiali.

Nell'inverno gli adulti mai si scorgono a fior d'acqua. Le ra

gioni di questo diverso comportamento sono intuitive.

Ne aiuta la cattura , specie nell'estate , un leggero vento di

scirocco , mentre il più leggero soffio di tramontana li fa scom

parire. Le ragioni pare debbano cercarsi nella diversa tempera

tura dei due venti ; quello più tiepido permette al pesce di man

tenersi in superficie, questo più freddo lo induce ad abbassarsi .

Quanto al cielo non ha soverchia importanza. Tuttavia, pare che

la pesca sia più facile quando è leggermente coperto . Nell'in

verno, per la cattura dei piccoli , è favorevole se piovigginoso .

Per questi anche se il mare non è tanto calmo, poco importa,

purchè siano le acque piuttosto limpide.

Parlando poi in modo particolare della Liguria dobbiamo dire

che i sistemi adottati sono esclusivamente tre e cioè :

1º Reti da posta.

2º Reti a strascico .

3° Reti da circuizione .

Tra le reti da posta sono compresi i tramagli e le boghiere

( specie di tramagli) , destinate alla cattura sopratutto dei pesci
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nectobentonici , come ad esempio le specie dei generi : Box, Pa

gellus, ecc.

Questi attrezzi vengono adoperati con qualche profitto sopra

tutto nei mesi nei quali lo sgombro si avvicina alla costa in grandi

sciami per compiervi l'atto riproduttivo e cioè nell'inverno e talora

anche nel mese di aprile . Tali reti vengono calate generalmente

in vicinanza delle coste in acque non troppo profonde. Esse sono

disposte a zig-zag o come dicono i nostri pescatori a zii a giro,

a sacco. Questa disposizione ha il particolare intendimento di spin

gere
il pesce tra due pareti della rete in modo che si inoltri

tra esse credendo di avere libero il corso, mentre incappa contro

le maglie senza riuscire a ritornare indietro ; anzi tenta allora lo

sfondamento del fronte della rete parataglisi innanzi , ma facilmente

e senza scampo rimane vittima delle maglie nelle quali penetra

e rimane impigliato morendo subito dopo.

Per quanto concerne le reti a strascico secondo il BRUNELLI a

sud della Sicilia da qualche anno a questa parte vaporetti da pesca

eseguiscono catture invernali dello sgombro con le reti a strascico ,

In Liguria, per quanto mi consta, sino ad oggi con tale mezzo non

si è ancora riusciti a far catture di una certa importanza . Infine tra

le reti da circuizione per la pesca dello sgombro porta il primato in

Liguria la lampara, pesca con sorgente luminosa , alla quale spetta

il compito di attirare gli sciami dei pesci in maniera da radunarli

in una zona molto ristretta che viene contemporaneamente cir

condata dai pescatori con apposita rete , entro la quale talvolta

enormi quantità di sgombri rimangono impigliati .

Il nome di essa però non deriva , come potrebbe sembrare a

prima vista dalla fonte luminosa, ma dallo speciale colore che

acquista il pesce, che trovasi nelle acque superficiali prossime alla

sorgente , allorquando si sposta rapidamente e si capovolge in

modo da mostrare il ventre di colore bianco-argenteo i cui vivi

riflessi, nel napoletano , paese di origine di tale sistema di pesca,

sono noti col nome di “ lampo m . Questo metodo viene adoperato

sopratutto nella stagione estiva ed in modo particolare nei mesi

di maggio, giugno e luglio.

Riassumendo quindi possiamo dire che la pesca dello sgombro

in Liguria viene fatta in due diversi periodi dell'anno e cioè : nei

mesi invernali con le reti da posta quando cioè il pesce si avvi .

cina alla costa per l'atto riproduttivo ; nei mesi estivi con reti
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tipo lampara in acque un poco più lontane dalla costa e più pro

fonde quando cioè lo sgombro ha già compiuto l'atto riproduttivo.

Come abbiamo già accennato in precedenza, la pesca di questa

specie non richiede attrezzi speciali ed una maestranza all'uopo

istruita, perchè essa viene fatta dai comuni pescatori che si de

dicano alla cattura di tutte le specie costiere , i quali giunta la

stagione maggiormente adatta alla pesca dei laxerti si dedicano

a questa in mancanza di una pesca più redditizia. Si può quindi

facilmente comprendere come essa , per quanto in alcune stagioni

si presenti cospicua per la quantità del pesce catturato, non dia

vita ad industrie peschereccie di una certa importanza , come ad

esempio avviene sulle coste atlantiche dei mari del Nord e del

l'America dove, a quanto mi risulta, esistono fabbriche per la con

servazione in scatola dello sgombro.

Tuttavia, nel paese del sottoscritto recentemente, piuttosto che

dare al vil prezzo di 20 centesimi al chilogramma e qualche volta

anche meno, lo sgombro adulto , alcuni pescatori ne tentarono la

salagione in barili come si pratica colle acciughe. Ne risultò che

il laxerto accetta molto bene la salamoia, a patto però che gli

vengano tolti precedentemente e la testa e i visceri . Da questo primo

esperimento quasi riuscito , i pescatori non trassero però profitto

pel semplice fatto che la popolazione non accetta tanto facilmente

pesce salato quando questo non sia ancora conosciuto. Per il be

nessere della nostra Patria occorre riprendere la questione e tentare

se mai altri metodi . Giunti che saremo a conservarlo e a farlo co

noscere al popolo avremo risolto un problema tanto interessante ,

che ci libererà dall'importazione di pesce conservato (aringhe) con

grande profitto e dell'erario e dei nostri bravi pescatori , i quali po

tranno così vedere valutata giustamente la merce loro .

Cenni sulla biologia della specie ligure.

Habitat. Nei mari freddi sembra che lo sgombro sverni

negli abissi e si avvicini alla superficie quando l'aria è più mite.

Secondo Hind e WITECKET nelle acque del Canadà questa specie

passa l'inverno nelle zone profonde in prossimità delle coste e si

sposta dalle acque profonde verso le coste e vicevessa col mutare

delle stagioni (BROWN GOODE).

Anche nelle acque dell'Europa gli sgombri si trovano negli
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strati superficiali solo nei mesi estivi , mentre nell'inverno vengono

pescati abbondantemente a profondità maggiori e presso il fondo

dove pare che trascorrano in grandi banchi i mesi più freddi

dell'anno (ROULE) .

Secondo PLÉVILLE e Palay, lo sgombro passerebbe l'inverno a

metà immerso nel fango su fondi non molto profondi sui quali

fu osservato personalmente dal sopracitato Vice-Ammiraglio della

Marina francese.

Nel Mediterraneo sappiamo dal GRIFFINI che vive general

mente in profondità , ma viene presso la superficie e presso le coste

per riprodursi . Il De Caraffa nella sua illustrazione della fauna

marina delle acque corse dice che lo sgombro è un pesce migra

tore e di superficie che passa sul littorale corso nei mesi di aprile

e maggio e che in giugno scompare per far ritorno l'anno suc

cessivo .

Secondo il BRUNELLI lo sgombro nel Mediterraneo si avvicina

alle coste nei mesi estivi . Il Roule a questo proposito riferisce

che lo sgombro viene catturato d'estate solo negli strati superfi

ciali in vicinanza del fondo dove pare si riunisca in grandi sciami.

Oltre le suaccennate notizie non si hanno per il momento ,

almeno per quanto mi consta , ulteriori osservazioni in proposito .

In Liguria sembra che lo sgombro viva nelle acque superficiali

nei mesi estivi ed in quelle profonde nei mesi invernali .

Riguardo alla sua presenza in detto mare le mie personali ri

cerche mi permettono di asserire che esso è reperibile in superficie

dal febbraio al settembre non ancora atto alla riproduzione ; dalla

fine di novembre a febbraio marzo sul fondo ed atto alla fun

zione riproduttiva .

Infatti i primi pesciolini furono catturati dallo stesso Istituto

Zoologico negli anni di ricerca 1924-1925 alla fine di febbraio.

Più recentemente e cioè negli anni 1934, 1935 e 1936 ho visto io

stesso pescare nel Golfo Tigullio nel periodo invernale sgombe

relli le cui dimensioni oscillavano intorno ai cm. 2-3 . A marzo

essi avevano già raggiunto cm. 5-6 . Nell'aprile superavano addirit

tura i 9 ed in maggio misuravano anche cm. 12-13. Tali pesche

avvennero in profondità inferiori ai m . 10, vale a dire a non più

di m , 500-700 dalla costa.

Raggiunte dimensioni leggermente superiori, lo sgombro pre

ferisce vivere a maggiori distanze dalla costa , e la sua cattura

si fa allora esclusivamente colla lampara. Si entra così in giugno,



49

luglio e agosto. A quest'epoca esso raggiunge al massimo i cm . 18.

A settembre si fa più raro tanto che difficilmente lo si cattura

ancora in grossi branchi . Comincia evidentemente il periodo di

* abbassamento , per poi ricomparire in novembre di cm . 20 in

media.

Dalle cifre dianzi ricordate appare che nello sgombro si hanno

due periodi diversi di crescita ; nel primo, cioè in quello imme

diatamente postlarvale esso cresce moltissimo fino a raggiungere

in breve i cm. 18 con media di cm. 3 al mese ; nel secondo si

ha per dir cosi un arresto nella crescita e la media in questo pe

riodo è di circa cm . 1 al mese per calare ancora fino a completo

sviluppo. Per me posso asserire , anche perchè il vivere in un paese

eminentemente peschereccio mi ha consentito di seguire passo passo

l'evoluzione dallo stadio larvale all'adulto e di osservarne quindi

tutte le metamorfosi, che lo sgombro che viene pescato nell'estate

con la lampara é precisamente il giovane nato negli stessi golfi

nel periodo invernale . A favore di questa ipotesi stanno ancora

le dimensioni degli adulti pescati sia nel novembre -dicembre, come

nei mesi seguenti fino a maggio, le quali mai sono inferiori ai

cm. 18 e talvolta raggiungono anche i cm . 27-28 come risulta

dalle tabelle degli esemplari esaminati per il contenuto stomacale

e per la riproduzione . Frattanto l'ipotesi riportata dal Meek che

sgombri di cm . 10 di lunghezza appartengano all'annata prece

dente, non parmi possa applicarsi al mare ligure . Un solo dubbio

mi resta ancora e cioè a quale età il nostro lacerto raggiunga la

maturità sessuale . Se si pensa che per la riproduzione lo sgombro

si avvicina alla costa , e che tale operazione avviene nel periodo

invernale, e confrontando le misure degli adulti pescati in tali

mesi, siamo propensi a credere che già lo sgombro a un anno di

età o al massimo a due é maturo. Io sono decisamente orientato

per questa ipotesi anche se mi mancano altri dati integrativi .

Da quanto precede risulta dunque chiaramente che anche il

nostro laxerto si avvicina e si allontana dalla costa con il variare

della stagione.

Per me tali spostamenti orizzontali ed anche verticali sono

migrazioni stagionali determinate dalla stenoalinità e dalla steno

termia della specie , la quale , come è già stato dimostrato da pre

cedenti autori (ROULE) , vive esclusivamente in acque a tenore sa

lino molto elevato e relativamente tiepide.

Oltre alle ragioni accennate nel determinismo dei viaggi ante

4
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e post- nuziali intervengono ancora altri fattori che debbonsi ri

cercare nelle mutate condizioni del pesce che si accinge a ripro

dursi . Come concomitanti possiamo ricordare la più facile preda

e la maggiore quantità di ossigeno sciolto in vicinanza delle coste .

Periodo riproduttivo. - Le notizie dei vari autori che pre

cedentemente si sono interessati dell'argomento riguardano sopra

tutto gli sgombri oceanici ; poco o nulla sappiamo di preciso in

fatti circa il periodo di maturità sessuale dello sgombro mediter

raneo.

MOREAU ci dà notizia che nelle acque della Manica lo sgombro

incomincia a raggiungere la maturità sessuale alla fine di maggio,

raggiunge il suo massimo in giugno e continua in parte anche

nel mese di luglio .

Per quanto riguarda le acque del Mediterraneo secondo il Ca

VANNA , a quanto riferisce il BRUNELLI, lo sgombro si riproduce

nei mesi invernali .

Il Sella ha trovato per lo sgombro adriatico che il periodo

riproduttivo si ha nei mesi attribuiti dal calendario all'inverno .

Le osservazioni e le ricerche da me fatte nelle acque liguri

mi permettono oggi di poter dare precise notizie al riguardo che

credo possono avere una certa importanza per la conoscenza della

biologia della specie in parola.

Ad esse sono giunto dopo un attento esame degli organi ses

suali presentati dall'animale , e dopo pesche plantoniche, me

diante cui mi è stato possibile catturare abbondante materiale di

mostrativo.

Lo sgombro dopo un breve periodo trascorso lontano dalle no

stre coste tende senz'altro a ritornarvi . Sul finire del mese di no

vembre lo troviamo infatti in piccoli sciami già in acque costiere

meno profonde; tale suo avvicinamento si continua con maggiore

intensità nei mesi di dicembre e gennaio .

Gli esami dell'apparato riproduttore fatti in esemplari cattu

rati nel mese di novembre mi hanno permesso di constatare che in

tale epoca, in generale , gli sgombri non sono sessualmente maturi,

ma che però i loro apparati riproduttori hanno iniziato lo svi

luppo dimostrandosi già assai più grandi di prima . Nel mese di

dicembre, quando gli sgombri hanno raggiunto una lunghezza

media di cm. 24 si può dire che quasi tutti gli esemplari esami

nati presentavano gli apparati riproduttori completamente svilup

pati o quasi, come risulta dalla suaccennata tabella . Con i primi
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Elenco degli esemplari liguri esaminati nel 1934-35 .

Data

di oattura
Profondità

Dimensioni

dell'esemplare
Contenuto sessuale

Novembre m . 20 vuoto

2477

30

20

cm . 26

25

96

24

23

25

27

>

24 »

30
93 99

30

Dicembre quasi maturo

"

2
9

"

cm . 24

25,39

26

25

maturo

m. 17

17

20

15

17

20

79

9

2699 92 quasi maturo

maturo2729

Gennaio mataro

quasi matoro

>

m . 15

18

21

18

15

21

maturo

cm . 24

25,8

26

27

24,4

26

25

27

20

79

79 18

18 9 quasi maturo

Febbraio svuotato

maturo

quasi svuotato"

m. 15

16

21

23

23

16

16

23

9 97

cm . 24,7

25,4

26

26,8

27

25,5

25,8

26

27

23

maturo9 99

svuotato

23

15> 99
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Tabelia degii esemplari liguri esaminati nel 1936.

Data

di cattura
Profondità Dimensioni Organi sessuali

20 aprile 1936 m. 15 cm . 23 svuotati

15 23,59

15 23 73

15 24

27 aprile 1936 m . 20 cm 23 vuoti

20 2599

„ 20 2299

, 20 24

20 239 29 79

,, 20 23,579 79

20 2477 9 99

1 maggio 1936
m. 18 cm . 24 vuoti

189 23,5

>

18 22
79

18 2323 99

14 maggio 1936 m . 25 cm . 25 vuoti

25 259 > 73

» 25 26

2519 19 > 23,3

25 24 >

25 25

26 maggio 1936 m . 15 cm . 27 vuoti

15 2329 »

15 25 99

15 28,5 >

15 2499
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giorni del mese di gennaio tutti gli esemplari esaminati presen

tavano gli organi riproduttori sviluppati e pronti ad emettere il

loro contenuto . È da notarsi come invece nella seconda quindicina

dello stesso mese gli sgombri si trovano in maggioranza vuoti ,

cioè abbiano già emesso i loro prodotti sessuali.

Comparsa e sviluppo delle uova . - Il ROULE nel riferire sul

periodo della frega dello sgombro atlantico ci fa sapere che le ova

sono reperibili nel plancton nei mesi estivi ; che sono numerosis

simi e che raggiungono mm. 1,10-1,20 di diametro.

Per il Mediterraneo sappiamo soltanto che nell'Adriatico la

deposizione delle ova avviene nei mesi invernali e le ova misu

rano mm . 1,039-1,10 (SELLA) .

Le ricerche eseguite dall'Istituto di Zoologia negli anni 1924-25

nelle acque del golfo di Genova hanno permesso di catturare ab

bondante materiale plantonico .

Stralciando dal giornale delle raccolte le notizie riguardanti le

pesche nelle quali vennero riscontrate ova di sgombro risulta

quanto segue :

Tabella delle pesche planctoniche

eseguite nel Golfo di Genova negli anni 1924-25 .

Località
N.

Pesche

Data Profondità
Latitudine Longitudine

1 13 gennaio 1924
m. 90 44,21 55,30

2 16 108 44,15,20 9,6,50

8,45,304 26 150

5 2 febbraio 50

11 15 100-150

44,16

44,16

44,15

44,17

44,15,5

8,55,30

8,49

9,315 20 50-10099 »

30 15030 gennaio 1925

4 febbraio

9,15,6

8,3934 450 44,17,5>

Dall'esame della suaccennata tabella risulta dunque evidente

che, premesso che le pesche plantoniche durarono due anni inin

terrottamente, la comparsa delle ova è essenzialmente invernale

e si potrebbe dire dei mesi esclusivamente di gennaio e febbraio .

Nel 1935 ho io stesso eseguite delle pesche plantoniche nelle acque

del Golfo Tigullio . Dalla tabella qui unita risulta ugualmente che

1
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le ova trovate nel plancton furono catturate sopratutto nei mesi

invernali .

Tabella delle pesche planctoniche eseguite nel Golfo Tigullio nel 1935.

N.

Pesche
Data Località Profondità Distanza costa

1 Sestri Levante m. 50 4 Km.10 gennaio

15 gennaio2 50 4

3 21 genvaio Punta Manara 35 500 m,

4 30 gennaio Sestri Levante 40 1000

5 5 febbraio 38 100079

6 15 febbraio 45 1000 76

7 21 febbraio Cavi 35 2 Km.

8 28 febbraio 35 2>

9 3 marzo 28 1500 m.

10 11 marzo Chiavari 35 2 Km.»

Le dimensioni delle ova catturate nelle acque liguri sono le

stesse di quelle date dal SELLA per le ova adriatiche .

L'ovo di sgombro ha vitello omogeneo e trasparente, goccia

oleosa non colorata ed involucro sottile . È molto leggero e la pre

senza della grande goccia oleosa gli permette di galleggiare. Fu

osservato però che tale capacità , poco dopo la sua deposizione

viene a mancare, causa il rapido sviluppo embriologico per cui l'ovo

comincia quasi subito ad immergersi in -strati più profondi (SELLA ) .

Durante l'incubazione le dimensioni dell'uovo aumentano di

poco . Infatti nello spazio perivitellino si nota un leggero aumento

rimanendo tuttavia assai ristretto . È appunto a questo carattere

che dobbiamo il riconoscimento delle ova di sgombro da quelle

delle altre specie che si pescano insieme ad esse . La chiara de

scrizione del SELLA ci permette di riconoscere le successive mo.

difiche e trasformazioni che avvengono nell'ovo prima che questo

dia origine alla larva .

Il RoulE dice che il periodo incubatorio dell'ovo generalmente

è di 4-5 giorni in condizioni d'ambiente naturali . In laboratorio,

secondo le ricerche del SELLA le ova impiegano un periodo più

lungo; circa 9 giorni ad una temperatura d'ambiente intorno

agli 110
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Il Sella ha poi rilevato che coll'aumentare della temperatura

il periodo d'incubazione viene proporzionalmente abbreviato di

Curva 17

profmo13

18

14 Curran 2

13

prof. m to12

11

1

14 Curva n3

13

prof m50

re

T
e
m
p
e
r
a
t
u
r
e

i
n
g
r
a
b
i

Curva na

prof. m . 10013

12

11

th Curva 125

13 real m .150.

12

11

Giorni dal 12 gennaio all'11 marzo

Diagramma della temperatura neimesi dagennaioa merzo

molto. In base a questa constatazione, il Sella pure attribuisce

allo sviluppo embrionale un periodo di 5 giorni , tenendo conto

della temperatura delle acque marine che è , come risulta dai se

guenti grafici, di circa 13º al tempo della riproduzione dello

sgombro.
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Il Grafico riporta le variazioni di temperatura nel periodo di

riproduzione .

La Curva n . 1 , dimostra le variazioni di temperatura in superficie.

La Curva n . 2, a m. 10 di profondità .

La Curva n . 3 , a m. 50 di profondità .

La Curva n . 4 , a m . 100 di profondità .

La Curva n . 5 , a m. 150 di profondità.

Comparsa e sviluppo delle larve. – Poco o niente sappiamo

circa la comparsa delle larve ed il loro sviluppo nelle acque atlan

tiche .

Altrettanto scarse sono le notizie riguardanti il Mediterraneo

in generale . Copiose e dettagliate sono invece quelle riforniteci

dal Sella per l'Adriatico . Secondo questi le prime larve nell'A

driatico si avrebbero in febbraio e continuerebbero a marzo.

Pel mar ligure ho constatato che le prime larve si hanno sulla

fine di gennaio, mentre assai più numerose si trovano in febbraio

come risulta dalle tabelle annesse riferentesi alle pesche plancto

niche eseguite dall'Istituto di zoologia negli anni 1924 e 1925 e

quelle fatte da me nel 1935 nel Golfo Tigullio.

Tabella delle pesche planctoniche

eseguite nel Golfo di Genova negli anni 1924.

Località
N.

Pesche
Data Profondità N. larve

Liongit. Latit.

1 26 gennaio m. 10 8°37 ' 44°15 ' 4

2 2 febbraio 50 8 ° 45'30" 44°16 ' 2

29

3 4 80 go 3 44°16 '

>

1

4 4 10 90 4 ' 44015 3

5 15 100 8041 ' 44°15' 2

29

6 15 150 3

I

7 15 10 8051 ' 44°17' 4

8 20 50 9o 2 ' 44°19' 39

9 20 10 9o 3' 44° 17' 579

10 22 10 9 °35' 44011 ' 1

11 25 10 9° 6' 44°20' 579

12 28 50 9° 11 ' 44°15' 2>

13 6 marzo 10 9037 44011 2

7

14 10 10 9°51 ' 44° 15'> negativo
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Nelle ultime di queste pesche furono rinvenuti anche moltis .

simi sgomberelli , mancanti assolutamente nelle prime. Altra con

ferma che lo sgombro , nello stadio postlarvale non si allontana ,

ma persiste nelle vicinanze delle coste , dove l'uovo è sgusciato .

Tabella delle pesche planctoniche eseguite nel Golfo Tigullio nel 1935 .

N.

Pesche
Data Distanza costa Profondita N. larve

1 10 gennaio 4 Km. m . 50-60 negativa

2 21 gennaio 3 60-70 2

3 5 febbraio 1. 500 m. 35-10 3

4 15 febbraio 1.500 35-40 3

5 28 febbraio 2 Km . 35 2

6 11 marzo 3 40-45 negativa

Secondo il Roule la grandezza delle larve atlantiche appena

schiuse dall'uovo è di mm. 3-4 ; le dimensioni delle larve adria

tiche e di quelle tirrene sono leggermente più piccole .

Le larve liguri hanno numerosi cromatofori distribuiti irrego

larmente su tutta la parte dorsale, mentre solo un piccolo numero

si trova verso la metà del corpo o lungo il margine ventrale . Il

pigmento si fa sempre più scarso verso l'estremità caudale . Manca

il pigmento nero nella goccia o è scarsamente rappresentato da

rari e poco visibili cromatofori . Dopo qualche giorno di sviluppo

la larva del lacerto acquista la forma tipica dell'adulto , forma

facilmente riconoscibile .

Per meglio rendere l'idea stralcio dal Sella il seguente spec

chietto che possiamo estendere anche alle larve liguri :

Lunghezza totale Lunghezza preanale Lunghezza postanale

2.83

2.65

2.65

2.61

1.44

1.28

1.28

1.39

1.37

1.37

1.371.24

Altezza trasversale massima nella regione postanale senza

pinna 0.11 .

Dopo poche ore dalla schiusa si hanno solo cambiamenti limi
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tati . Si riduce il tuorlo, mentre la goccia oleosa si mantiene quasi

intatta . La pinna primordiale si eleva e si rende chiaramente vi.

sibile fino alla sua origine .

A 60 ore di svilupppo le sue dimensioni sono, sempre dal

SELLA :

Lungh . totale Lungh . preanale Lungh . postanale

vive .

3.29

3.46

3.9

3.29

1.39

1.45

1.33

1.83

2 01

1.86

1.90

conservate .

1.33

Altezza trasversale massima della regione postanale senza

pinna 0,15, con pinna 0,80.

A 100 ore , raggiungono le seguenti dimensioni :

Lungh . totale Lungh . preanale Lungh . postanale

vive .

3.19

3.48

3.22

3.14

3.16

1.33

1.38

1.30

1.28

1.28

1.35

1.85

2.09

1.92

1.86

1.90

1.99

conservate .

3.34

In esse , come risulta dai dati suesposti cresce molto di più la

parte postanale che non la preanale.

Da quanto sono venuto narrando risulta chiaramente che la

riproduzione del laxerto nel mar ligure avviene nei mesi inver

nali (gennaio e febbraio ) con massimo in gennaio.

Le prime larve sono infatti reperibili sulla fine di gennaio ed

abbondantemente in febbraio . Esse vivono in mezzo al Plancton

di cui si nutrono, più in superfice che in profondità . Le larve li

guri (tirreniche) sono leggermente più piccole di quelle atlantiche

mentre corrispondono per dimensioni a quelle adriatiche . Tale leg

gera differenza si riscontra pure nelle dimensioni dell'ovo e da

essa è possibile trarre argomento per asserire che la razza medi

terranea ed in modo particolare quella tirrenica si differenzia

dall'atlantica poichè anche l'adulto si presenta notevolmente mag

giore.

Del grande numero di ova e di larve pescate in prossimità

della costa ( vedi la distanza nelle annesse tabelle) è lecito sup

porre che l'operazione di sgravio del contenuto sessuale avvenga

in acque relativamente poco profonde e quindi a poca distanza
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dalla costa stessa . Pel Mar Tirreno , dove la profondità adotta di

50-150 m. si raggiunge a poche miglia, oserei affermare che qui

si ha la deposizione.

Parassiti. Nel corso delle ricerche biologiche che ho com

piuto da qualche tempo sullo sgombro nel Golfo ligure nell'esa

minare il contenuto dello stomaco di molti pesci mi è stato dato

di constatare anche in questo l'esistenza di parassiti fra i quali

molto frequente un Trematode Hemiuride denominato Lecitho

cladium ecc . Rom . che ho osservato esclusivamente nelle larve

di sgombro fin dai primi stadi . Tale Trematode si presenta an

ch'esso in uno stadio giovane sicchè si può presumere che debba

continuare lo sviluppo entro lo stesso ospite. Tale parassita è

molto comune ; quasi tutti gli esemplari ne erano affetti con uno

e qualche volta con 4 o 5 esemplari .

Oltre a questi Trematodi ho rinvenuto anche la presenza di

un Nematode che somiglia agli Ascaris. Questo fatto non sor

prende perchè nell'intestino degli sgombri è già citato dagli au

tori (Parona ed altri ) un Ascaris papilligerum , Stoss .

L'esame delle branchie dello sgombro mi diede modo di rin

venirvi un Copepodo parassita abbastanza frequente soltanto negli

adulti o in esemplari abbastanza sviluppati . Questo crostaceo pa

rassita è conosciuto col nome di Clavella Scombri, KURZ ; e la

femmina lunga parecchi millimetri è molto regredita ed ha l'a

spetto vermiforme.

Nelle branchie di uno Scomber scomber adulto preso al mer

cato di Genova nell'aprile scorso trovai altresi 4 esemplari di una

curiosa Polystomea descritta da Van BENEDEN e HESSE ( 1879) col

nome di Pleurocotyle scombri notevole per le sue 4 grandi ven

tose poste tutte da un lato e per un'altra più piccola situata dal

lato opposto. Questa forma non è nuova per il nostro mare poichè

già citata per Nizza, Napoli , Pisa e Genova. Essa è lunga da

mm. 9 a 15 secondo Parona , e della lunghezza maggiore indi

cata, mm. 4 spettano al disco caudale.

Tutti questi parassiti sono succhiatori di sangue. Ma per lo

sgombro non solo questi ma ben altri sono registrati dagli autori ;

basti dire che il Parona cita altre 8 specie di Elminti. Nessun

animale come il pesce in generale è affetto da molti parassiti.

Nel 1880 e nel solo Adriatico il VALLE ritrovava crostacei paras

siti in non meno di 259 pesci su 678 da lui esaminati (66 specie)

ossia registrava il 38 per cento, cosi nessun assioma fu mai più

mendace di quello sano come un pesce :
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CONCLUSIONI .

Riepilogando quanto ho scritto sull'etologia dello sgombro li

gure risulta che esso è :

1 ° Pelagico stagionale , trovandosi sul fondo da adulto ed in

superficie da giovane ; vicino alla costa o lontano da essa secondo

la stagione e le sue abitudini di vita .

2° La sua cattura avviene nell'inverno e nell'estate , con

mezzi naturalmente adatti alla stagione. Il periodo di maggior pro

duzione si ha dal maggio al settembre con massimo in giugno -luglio.

3° Si riproduce esclusivamente nei mesi di dicembre, gen

naio e febbraio, con prevalenza in gennaio. Le prime uova sono

reperibili infatti nella fine di dicembre e le prime larve in gennaio.

4° È parassitato da parºcchi Elminti di cui alcuni trovansi

alle branchie ed altri addirittura nello stomaco (Trematodi ) e di

Copepodi parassiti ( Clavella scombri, Kurz) fissati alle branchie .

Istituto di Zoologia della R. Università di Genovu.
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